
Giornale d’informazione degli studenti di Foggia n.78 - Febbraio 2015 - www.ilsottosopra.info - Redazione: info@ilsottosopra.info

Prima che iniziate a leggere i
10 motivi, bisogna premettere
che il Pascal non è per tutti ma
il Pascal è di tutti! Una volta
che ne fai parte sarà difficile
trovare interessi che non sono
per te! Il Pascal è voglia di
apprendere e di far apprendere
in modo completamente
innovativo:
1) Il Pascal è sempre il Pascal,
può sembrare presuntuoso ma
una volta entrati anche voi la
penserete così;
2) Questa scuola non è
standard, infatti l'aula è la
meno frequentata, con la
straordinaria presenza di 11
laboratori d'informatica, un
laboratorio audiovisivo, uno
linguistico, uno di Fisica-

I DIECI MOTIVI PER I QUALI SCEGLIERE IL PASCAL

Chimica, un altro di Biologia e Scienze della Terra,
innumerevoli aule fornite di moderne e sempre
aggiornate Lavagne interattive, una biblioteca, un
auditorium con videoconferenza, una palestra e
anche un bar sarà davvero difficile stare nella
propria classe;
3) Si studia insieme qui al Pascal; ebbene sì in
questa scuola i docenti non faranno mai fare il
100% del lavoro ai loro alunni;

4) Le attività che vi coinvolgeranno (Tornei Sportivi,
Olimpiadie, Giornalino), vi prenderanno in un
modo che neanche immaginate;
5) La formazione solida, ampia e innovativa non
solo scolastica ma anche educativa sarà una fionda
che vi lancerà letteralmente nel vostro futuro;
6) Al Pascal potrete acquisire importanti
certificazioni quali: ECDL-EIPASS, Trinity,
Alliance Françise; e potrete partecipare a vari PON;
7) L'alternanza Scuola-Lavoro sarà come un viaggio
nel vostro futuro, utile per un ingresso nel mondo
reale del lavoro;
8) Le escursioni, i viaggi didattici, le visioni di
spettacoli al teatro e al cinema saranno abituali al
Pascal;
9) Cinque anni passeranno veloci; e forse questa
potrebbe sembrare una nota negativa;
10) Ma come nota più positiva e che di sicuro vi
sorprenderà sarà il divertimento, che strano a dirsi
ma in questa scuola è davvero presente, le festività
sono il campo più fertile dove il divertimento
contagia il Pascal
Questo è il "Decalogo Pascaliano", 10 buone ragioni
per la quale tu devi lasciare il foglio e correre subito
ad iscriverti.

Matteo Croce 2^A



IL PASCAL E...I VIAGGI D’ISTRUZIONE!
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Gennaio è un mese molto importante per
tutte le scuole secondarie di secondo grado
perché i ragazzi che frequentano la classe
terza delle scuole medie dovranno scegliere
la scuola superiore adatta alle proprie
abilità Il nostro istituto ogni anno ha avuto
sempre un numero cospicuo di iscrizioni
.Sono state intervistate due ragazze di I F,
Valeria Romagno e Maria Pia Lacerenza,
a cui ho sottoposto alcune domande. Cosa
vi ha spinto a scegliere la nostra scuola
rispetto ad altre? Non avremmo mai
pensato di scegliere il Pascal, ma
partecipando all’open day siamo state
affascinate dalla maestosità dell’edificio
e in particolare dalle materie che studiano.
Come vi trovate nel nuovo ambiente
scolastico? Adesso sembreràuna sviolinata
ma é la realtà dei fatti, ma abbiamo trovato
la nostra sicurezza scolastica e ci siamo
inserite bene, la scuola è accogliente  sotto
tutti i punti di vista. Gli insegnanti e la

Anche quest’anno al Pascal, come tutti gli atri
anni, sono state scelte varie mete per i viaggi
d’istruzione. Per le classi prime è stata proposta
una giornata alle “Dolomiti lucane” dove si
svolgeranno varie attività all’aperto (ad esempio
la misurazione delle acque ecc..) o si è optato
per le Grotte di Pertosa. Per le classi seconde
la destinazione è ancora incerta fra le Grotte
di Pertosa o le Grotte di Castellana. Importanti
novità che interessano le classi seconde si
verificheranno a partire dall’anno prossimo
poiché nell’ultimo consiglio d’istituto è stata
suggerita una gita di due giorni con
pernottamento sempre però se il consiglio di
classe sarà favorevole a tale iniziativa,
verificando soprattutto il comportamento e la
maturità della classe. La situazione diventa
più complicata per il triennio, poiché molti
professori non possono o non vogliono
accompagnare i ragazzi in gita. Come già
sappiamo, ogni 15 ragazzi è necessario un
accompagnatore e a volte capita che gli
insegnanti non vogliono prendersi una tale
responsabilità e quindi capita che alcune classi
rimangono escluse dal viaggio. Ma nonostante

Dall'iniziativa dei docenti: Russo Milena ed
Amelia Di Leo è partito il progetto "TO CARE",
che letteralmente significa avere cura, tale
progetto mira ad un accrescimento personale
ed una rivalutazione dei luoghi di studio.
Il progetto (che ha interessato le classi prima
e seconda dei corsi A ed F) è partito con una
collaborazione tra alunni e docenti (portata
avanti anche in ore extrascolastiche) al fine
ultimo di pitturare le classi migliorando
l'ambiente didattico. Il tutto è stato colto come
un divertimento sia dagli alunni che dagli
insegnanti, unendo l'utile al dilettevole.
Il progetto To Care sta andando avanti dando
i suoi frutti, portando negli studenti un forte
senso di responsabilità che, fino alla fine, non
potrà che crescere

Schiavone Massimiliano

ciò per le terze si è scelto di andare a Perugia:
tre giorni con due pernottamenti. Le classi
quarte sono riuscite ad ottenere il viaggio in
Veneto con visita guidata al Castello di Gradara
e nelle cittàdi Venezia, Vicenza e Mestre. Alla

maggior parte degli studenti è piaciuta molto
questa meta e, c’è anche chi sostiene che sia
una tra le più belle e interessanti insieme a
quella di Perugia. Mentre, per i ragazzi delle
quinte che speravano in un viaggio all’estero,
si nota il malcontento. A causa dei costi elevati,
hanno dovuto accontentarsi: per alcune sezioni
è stata proposta Torino-Milano (Expo), per
altre Vienna-Trieste con un soggiorno di cinque
giorni. Inoltre, per quest’anno, è stato approvato
un progetto che prevede, per chi fosse
interessato, un viaggio di tre giorni a Bruxelles
per visitare il Parlamento europeo. Qualora il
numero dei partecipanti superi quello stabilito
(trenta partecipanti) si procederà ad effettuare
un test di cultura generale e in base all’esito
finale si giungerà alla selezione.

Business Game è il nuovo gioco sull’economia
aziendale che il Pascal propone ai ragazzi. Consiste
nella simulazione tra squadre, in cui ognuna ha il
compito di gestire da un punto di vista strategico
la propria impresa competendo con le altre in un
mercato di aziende manifatturiere.
L’obiettivo precipuo è massimizzare il valore
dell’azienda, valutato in base al margine operativo,
tasso di crescita degli investimenti, risultati
finanziari, ecc.
Il gioco è organizzato in fasi: La prima è formata
da tre prove successive, in ognuna delle quali si
svolgeranno tre turni di gioco simulando un trimestre
di vita dell’azienda; ogni squadra giocheràtali prove
via web direttamente nella sede della propria scuola.
Nel corso di ogni turno ogni squadra, in parallelo
alle altre:
• analizza la situazione attuale dell’azienda e del

mercato, specificata quantitativamente da un
insieme di variabili “di stato”;
• prende decisioni sulla gestione operativa e
strategica dell’azienda, assegnando valori
quantitativi a
un insieme di variabili “di input”; queste decisioni,
unitamente a quelle prese dalle altre squadre e da
un insieme di parametri di controllo assegnati dal
gestore del gioco, determinano la nuova situazione
dell’azienda e del mercato.
La seconda fase, alla quale saranno ammesse solo
le squadre che avranno ottenuto i migliori risultati,
e si svolgerà presso l’Università Cattaneo.
Vince la squadra che ha un’attiva capacità logica,
una visione strategica, spirito di gruppo e voglia
di mettersi alla prova. E' dunque un gioco aperto
agli studenti che sanno pensare!

Anna Romagno

“Business Game”: “CREA LA TUA IMPRESA

PROGETTO “TO CARE”

.....dicono del Pascal
preside sostengono l’alunno in qualsiasi
situazione. Consigliereste questa scuola ad
altri ragazzi? Si, la consiglieremmo  ad altri
ragazzi perché è una scuola che può dare un
futuro a tutti i giovani perché la conoscenza
di un linguaggio economico-informatico è
molto importante in una società in continua
evoluzione.

Michele Morea
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La nuova iniziativa "Pagine SottoSopra",
promossa dal giornale scolastico "ilSottoSopra",
ha portato i suoi frutti: gli alunni dell'Istituto
Blaise Pascal di Foggia hanno organizzato il
primo incontro con Ilva Fabiani, autrice del
romanzo "Le lunghe notti di Anna Alrutz".
La scrittrice Ilva Fabiani, nata ad Ascoli Piceno
nel febbraio del 1970, dopo la laurea in Filosofia
con una tesi su Hegel, si è trasferita in Germania
in qualità di ricercatrice, approfondendo gli studi
su diversi autori, fra cui Giordano Bruno, Giorgio
Bassani e Beppe Fenoglio. Attualmente è docente
di Lingua Italiana all'Università di Gottinga.
Nella biblioteca d’Istituto “E.Springer”, in
occasione del “Giorno della memoria”, l’autrice
ha approfondito con gli alunni delle classi quarte
e quinte, una delle tragiche vicende della
Germania degli anni venti e trenta di cui fu
protagonista Hitler ed il suo partito: il Progetto
AT4, la cui attuazione provocò la sterilizzazione
forzata di 787 donne nella clinica di Gottinga.
Un libro che affronta la Shoah dal punto di vista
di Anna Arlutz, una ragazza tedesca
nazionalsocialista, non di un’ebrea, forse è
proprio questo che ha attirato i ragazzi, un punto
di vista mai ben studiato e affrontato.
In risalto, la determinazione, la passione mostrate
dai ragazzi nella lettura di questo libro e nella
partecipazione all’incontro, il lavoro dei docenti
di lettere, a cui va un sentito ringraziamento, la
disponibilità della Dirigente Scolastica, prof.ssa
Giuliarosa Trimboli, tali da ricevere gli elogi
dell’ospite.
L'iniziativa "Pagine SottoSopra" non finisce qui,
i ragazzi della redazione danno appuntamento
al prossimo incontro, il 20 febbraio, con l'autore
Lello Gurrado, autore del romanzo "Fulmine.

Nicola Capussela

Anche quest’anno, dopo il successo delle
precedenti edizioni,  l’I.T.E “Blaise Pascal”
organizza il concorso “Gioca con il Pascal”. Lo
scopo del concorso è quello di promuovere negli
studenti solidarietà attenzione alla vita scolastica,
promozione alla lettura, orientamento alla cultura
nonché far sviluppare agli allievi abilità e
competenze multimediali. L’Iniziativa consiste
in una gara a quiz di cultura generale sia
nell’ambito delle discipline studiate durante
l’anno che nell’ambito tecnologico-informatico.
Il concorso a premi sarà rivolto a tutti gli alunni
frequentanti le classi terze di tutti gli istituti di
Scuola Secondaria di I°grado della nostra
provincia. La partecipazione avviene a squadre,
una o più per ogni classe/scuola, composte da
due alunni e coordinati da uno o più insegnanti
per scuola. La competizione vera e propria, che
si svolgerà sabato 07 febbraio 2015 presso la
biblioteca del nostro istituto “E.Springer” dalle
ore 9,30, prevede che ogni squadra risponda ai
quiz in maniera corretta, per mezzo di
risponditori automatici e controllo interattivo
delle risposte in un periodo di tempo
predeterminato. Al termine della gara seguirà la
premiazione dove per la squadra vincitrice ci
saranno in palio 2 riproduttori digitali o 2
smartphone o 2 Ipod nano Apple ed infine per
ogni docente accompagnatore sarà dato in regalo
una pen drive.
Tutto questo è reso possibile grazie all’impegno
del prof. Francesco Giovanni Pesare che ogni
anno si impegna con grande entusiasmo nella
realizzazione di questo evento.

Michele Morea

-Chi è Ilva Fabiani?
" Ilva Fabiani è una marchigiana che dopo
essersi laureata si è trasferita in Germania dove
ha subito iniziato a lavorare. Nel 1999 ha
ricevuto la cattedra di lingua italiana all'
Università di Gottinga la quale è anche teatro
delle vicende del romanzo."

-Quali aspetti hanno in comune la
protagonista del libro, Anna, e Ilva Fabiani?
"In ogni romanzo c'è qualcosa di autobiografico
anche se non sempre questo è cosciente
all'autore.

Nella biblioteca dell’I.T.E. Blaise Pascal, si
è svolta un’intervista con il professore Rossetti
e la professoressa Santulli, riguardante il
progetto dell’orientamento delle quinte.
1) Cosa prevede quest’anno l’orientamento?
Professore Rossetti: Con la preside, la
professoressa Giulia Rosa Trimboli e con la
Funzione Strumentale alla quale fa parte la
professoressa Santulli, hanno deciso che
l’orientamento in uscita partirà da gennaio;
questo per dare migliore possibilità di scelta
nel mondo universitario. Questa è la
motivazione per la quale l’orientamento non
è partito a ottobre o novembre, poiché si
trattava di un’offerta formativa riguardante
l’anno accademico precedente. In programma
ci saranno molti incontri per ampliare la
scelta,che inizieranno il 14 gennaio presso la
biblioteca dell’Istituto con l’Università di
Foggia (...)
Per visionare interamente l’intervista, potete
a n d a r e  s u l  c a n a l e  Yo u Tu b e  d e
“ilSOTTOSOPRA”.

Nicola d’Adduzio

Io penso di aver costruito un personaggio
fortemente antitetico, rispetto a me, a partire
dall'aspetto fisico e dalla distanza temporale.
Ma allo stesso tempo, nel carattere di Anna
sicuramente ci sono degli aspetti che mi
riguardano."

-Come mai avete deciso di rappresentare

nel vostro romanzo Anna Alrutz sia da viva
che da morta?
"Perche volevo raccontare la storia con la "S"
maiuscola. Partendo dalle sterilizzazioni forzate
che hanno avuto un ruolo fondamentale nei
programmi di eugenetica, ovviamente genetica
negativa, nel tentativo di estirpare dal corpo
della nazione tutto quello che il regime
considerava non consono. La storia di Anna
ci fa capire questo."

Mariaceleste Trotta

“Pagine SottoSopra
Incontro con l’autrice

Ilva Fabiani

Si ri...gioca con il Pascal,
Settima Edizione del concorso

“Gioca con il Pascal”

La giornata della Memoria: Intervista a Ilva Fabiani

Orientamento Università
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Maggior rischio di infiltrazioni terroristiche.
Il fenomeno dell'immigrazione è sempre stato
un grande problema che l'Italia doveva

La cronaca è su tutti i giornali e, dopo anni di
quiete, l’Europa è di nuovo in tumulto: i due
gravissimi attentati subiti da Parigi, dalla Francia
e da tutto il mondo occidentale hanno destabilizzato
la pace che si era creata all’interno dell’Unione
Europea.
La scintilla che ha provocato questa bufera è stata
attribuita ai soldati dell’ISIS, i quali, entrati
nell’edificio parigino della redazione del settimanale
satirico “Charlie Hebdo”,con fucili d’assalto AK-
103, seminando morte tra gli esponenti della
redazione, compreso il direttore Stephane
Charbonnie, e due poliziotti.
L’orrore per quel gesto ha spinto 3,7 milioni di
persone a riunirsi a Parigi, domenica 11 gennaio
2015, per difendere i propri diritti, tra cui quello
della libertà di stampa e d’espressione.
C’è' chi ha criticato la marcia, definendo irrispettosa,
provocatoria la satira prodotta da quella redazione,
irriverente nei confronti degli ideali religiosi delle
popolazioni, non solo islamiche, ma anche cristiane.
C’è chi considera, a torto e per ignoranza, i
musulmani unici colpevoli. La storia a quanto pare
non ha insegnato nulla, già nel passato sono accadute
situazioni simili: Hitler identificò durante il periodo
di crisi della Germania nazista, gli ebrei come unici
colpevoli, rei di saper investire e di saper fare affari,
oppure negli USA degli anni ‘20, nel periodo in
cui la mafia italo-americana iniziava a prendere
piede, i cittadini americani identificavano
nell’emigrato italiano il tipico mafioso, giunto in
America solo per commettere reati e omicidi.
In molte persone questo attentato è diventata una
scusa per far scaturire un sentimento di razzismo
nei confronti di chi è diverso da noi, perché se
prima chi evitava o ingiuriava queste persone veniva
definito un razzista, ora sembra che la situazione
sia cambiata, dopo questo atto le persone possono
tranquillamente criticare gli ideali che non sono
condivisi, come se nulla fosse.
Venerare come martiri i giornalisti di Charlie Hebdo
fa capire il vero pensiero del popolo moderno,
consumato dall’egoismo e dalla cattiveria, non
capiscono che i veri martiri sono quelle persone
che denunciano e lottano per i propri ideali in quei
territori ostili, non quei giornalisti, che con la loro
satira (anche oscena) criticano gli ideali di qualcun
altro, sbagliati o giusti che siano, al "sicuro" nel
loro edificio parigino.
Sia chiaro, con questa opinione non si vogliono

difendere i fondamentalisti islamici. Il terrorismo
è l'atto più disdicevole che una persona possa attuare
per imporre le proprie idee, ma non giustifichiamo
neanche Charlie Hebdo e i suoi disegnatori,
colpevoli come tutti.
Il governo statunitense, assieme a quello israelita
e quello francese, per anni hanno bombardato i
territori del Medio Oriente, uccidendo civili e
militari, donne, bambini, anziani, hanno distrutto
case e fabbriche, per seguire pur sempre un ideale
che, visto dagli occhi di un siriano, di un iracheno
o di un afgano lede i suoi diritti; ma per gli europei
quel gesto cambia di significato, persino di nome,
non viene chiamato “attentato”, ma missione di
pace, l’uomo non viene chiamato “terrorista” ma
soldato, l’ideale non viene chiamato “follia” ma
coraggio!
Domenica 11 Gennaio in prima fila erano presenti
tutti i capi di Stato, uniti contro il terrorismo, come
se fossero anch’essi martiri di questa strage, ma
molti li hanno chiamati ipocriti, eroi; sta di fatto
che la guerra in quei paesi è sponsorizzata da queste
stesse persone, le quali hanno le mani sporche di
sangue e cercano di lavarle con questi cortei, con
queste iniziative, non sanno che il sangue degli
innocenti è indelebile.
“Je ne suis pas Charlie”, io non sono Charlie, non
insulto gli ideali di altre persone, che siano giusti
o sbagliati, non mi nascondo per esporre un mio
pensiero, ringrazio i miei antenati per aver lottato
nel concedermi il diritto di parlare, di esprimere il
mio pensiero, di essere libero, ma mi hanno lasciato
anche il rispetto e la fratellanza.
“Io combatto la tua idea, che è diversa dalla mia,
ma sono pronto a battermi fino al prezzo della mia
vita perché, la tua idea, tu possa esprimerla
liberamente”, il filosofo Voltaire, nel “700, disse
questa frase, delude pensare come le persone siano
peggiorate con il tempo, allo stesso tempo però è
ironico pensare che questa frase sia stata detta da
un parigino.

Nicola Capussela

E' il 7 Gennaio 2015 quando il mondo cade
sotto choc per l’assalto alla sede del settimanale
satirico francese "Charlie Hebdo". Sono milioni
le persone, tra cui premier delle nazioni europee
e altri leader politici, che esprimono solidarietà
alle vittime degli attentati e ai loro famigliari e
di certo non poteva mancare Papa Francesco.
Il Papa ha offerto la Messa per le vittime ed ha
pregato anche per i feriti e per la conversione
dei violenti ed ha espresso ferma condanna per
l’orribile attentato che ha seminato morte, gettato
nella costernazione l’intera società francese,
turbato profondamente tutte le persone amanti
della pace, ben oltre i confini della Francia.
Inoltre Papa Francesco ha esortato tutti ad
opporsi con ogni mezzo al diffondersi dell’odio
e di ogni forma di violenza, fisica e morale, che
distrugge la vita umana, viola la dignità delle
persone, sostenendo che la violenza omicida è
abominevole, non è mai giustificabile, la vita e
la dignità di tutti vanno garantite e tutelate con
decisione, ogni istigazione all’odio va rifiutata,
il rispetto dell’altro va coltivato. Papa Bergoglio
difende la libertà di espressione ma afferma
anche che ognuno ha il diritto di praticare la
propria religione, senza offendere, liberamente,
e così vogliamo fare tutti e non si può offendere
o fare la guerra, uccidere in nome della propria
religione, cioè in nome di Dio.
E soggiunge: "Ognuno ha non solo la libertà o
il diritto ma anche l’obbligo di dire quello che
pensa se ritiene che aiuti il bene comune, un
deputato, un senatore, se non dice qual è la
buona strada non fa bene. Bisogna avere questa
libertà ma senza offendere, perché è vero che
non si può reagire violentemente ma non si può
provocare, insultare, ridicolizzare, la fede degli
altri".

Ilaria Lombani

affrontare. Barche contenenti decine di persone,
provenienti soprattutto dall'Africa, dall'India
e dall'America Latina. Uomini in cerca di
lavoro, di una vita migliore rispetto a quella
del loro paese, in cerca di dignità Ma questi
obiettivi soltanto pochissimi immigrati riescono
a raggiungerli. La maggioranza, come ben
sappiamo, non ha casa e lavoro, e vive in
condizioni pessime. Spesso alcuni di loro
vengono reclutati dalla malavita organizzata
e finiscono in giri di droga, mentre le donne
sono destinate a prostituirsi, e altri ancora a
chiedere l'elemosina. Solo nel 2014, nell'isola
della Sicilia sono sbarcati 197mila migranti,
un numero enorme di persone, che lo stato

italiano quasi non riesce a contenere. Se il
numero degli immigrati continua ad
aumentare, in pochi anni gli stranieri
diventeranno un terzo della popolazione. A
Dicembre si è aperto un nuovo "discorso",
tutto da discutere, sul pericolo che, attraverso
i migranti, potrebbero entrare in Italia anche
persone dell' ISIS o collaboratori dei terroristi.
La procura di Palermo ha aperto un'indagine
su possibili infiltrazioni nel nostro paese di
terroristi dell' ISIS, perché maggiore è il
numero di migranti, e piùaumenta il pericolo
di azioni terroristiche.

Roberta Mallardo.

ALLARME IMMIGRAZIONE

Liberta di espressione, si!
Rispetto, anche!



Attentato al giornale
Charlie Hebdo e

identificati i killer
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Nel 2015 assistiamo a fenomeni di natura religiosa che portano a guerre ad
attentati per difendere le proprie idee e credenze . Il 7 GENNAIO 2015 c'è
stato un attentato a Parigi ad un giornale che svolgeva come proprio lavoro,
il pubblicare vignette satiriche contro le religioni, soprattutto contro l’Islam.
In questo secolo, dove tutto è comunicazione non si può combattere una guerra
religiosa uccidendo delle persone, ma bisogna dialogare e rispettare le opinioni
altrui, di tutte le religioni. Anche con l'ISLAM, il dialogo ci può stare ma non
si può tenere conto del fatto che per la loro cultura la satira è il peggiore dei
crimini, così come non si può dialogare con un cattolico bestemmiando Gesù
o con un ebreo deridendo la Torah. Le religioni non possono essere motivo
di polemiche o violenze, non bisogna odiarsi ma rispettarsi e abolire tutte le
forme di violenza.

Mucelli Roberta

Banksy è un artista e writer inglese e si può considerare come uno dei
maggiori esponenti della street-art. Tuttavia, la sua identità resta avvolta
nel mistero nonostante le sue numerose apparizioni in molti dei centri
delle varie città europee dove ha realizzato numerosi disegni e graffiti.
Inoltre è rilevante, comunque, la sua attività sui social network quali
Twitter e Inglese dove, quasi ogni giorno, compaiono sue opere o
omaggi ad altri artisti. Dopo gli attentati in Francia, di cui si è tanto
parlato, sui suoi profili social sono comparse sia immagini che omaggiano
altri suoi "colleghi" sia una sua vignetta che ha ben presto fatto il giro
di Internet. Questa immagine ritrae un uomo armato che spara ad una
matita spezzandola, la quale si ricompone attraverso un temperino
cancellando l'uomo. L'immagine è accompegnata dall'ormai tormentone
del web "Je Suis Charlie"; dopotutto Banky non è nuovo a farsi sentire
riguardo alle varie piaghe della società attuale che con disegni, talvolta
ironici, stigmatizza e condanna. Questa volta, però il peso dell'interveto
di Banksy è diverso visto che si schiera esplicitamente a favore, come
giusto che sia, della redazione di Charlie Hebdo sostenendo la libertà
di espressione e unendo la sua voce a quella di tutti coloro che sul web
e non si sono mobilitati per condannare quanto successo. Chissà che
un giorno potremmo scoprire chi si cela dietro lo pseudonimo di
Banksy!

Michele Nunziata

Due killer incappucciati, vestiti di nero, hanno aperto il fuoco con
dei kalashnikov, nella redazione giornalistica di Charlie Hebdo,
gridando “Vendicheremo il profeta, Allah è grande”.
Nell’attentato ci sono stati dodici morti, tra questi dieci giornalisti,
il direttore del giornale Stephan Charbonnier ed altri tre colleghi
vignettisti. L’unione Terroristica ha causato anche la morte di due
agenti e cinque feriti gravi. Durante la sparatoria alcuni giornalisti
e dipendenti mediante l’uso di un cellulare hanno ripreso la fuga
e il video è spopolato sul web. Uno dei vignettisti del settimanale,
sopravvissuto al massacro, ha raccontato che i due killer lo hanno
costretto a digitare la password per entrare nella sede. Sono stati
identificati i due killer, Said e Cherif Kouachi, due fratelli Franco-
Algerini di 32 e 34 anni e con loro un ragazzino diciottenne che
avrebbe fatto da autista.
L’operazione di cattura resta ancora un mistero: come sono stati
bloccati e dove sono stati bloccati. Su internet circolano dei documenti
che raccontano l’accaduto, ma sono stati smentiti tutti pochi minuti
dopo la pubblicazione. I due killer, dopo diversi giorni di ricerche,
sono stati trovati in una fabbrica a 40 km da Parigi e sono stati
uccisi dopo essere stati assediati per ore; hanno tentato di sparare
con i loro kalashnikov sulle forze dellíordine.

Gerardo Bianco

Religione: Credere o combattere

JeSuisBanksy: anche il writer è
con Charlie!



L’Istituto Tecnico Economico Blaise
Pascal ha nuovamente aderito alla
raccolta fondi a favore della fondazione
“Gli Occhi del Cuore Onlus” per aiutare
tutti i ciechi pluriminorati residenti a
Foggia e provincia, vendendo stelle di
cioccolato prodotte da “Le Due Torri”
a soli 5¤. Possiamo dire con una punta
di orgoglio che si èandati oltre ogni
aspettativa, la somma raccolta infatti è
stata di 800,00 euro (più dell’anno
scorso). In particolar modo, la classe
più “generosa” è stata la 2°C, che ha

UN PASCAL GENEROSO
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Un tocco di colore
Nuovi autobus per la città di Foggia

Il giorno 22 Gennaio si è svolta un’assemblea al Comune mirata
all’organizzazione della “Fiaccolata della Legalità” che si è svolta il 30
Gennaio.
Questa assemblea è stata presieduta da Luigi Miranda che ha sottolineato la
presenza di noi giovani, futuro della città, alla fiaccolata.
Il tema della fiaccolata e stata la Legalità: sentiamo spesso parlare di questo
“parolone” ma la maggior parte delle volte non conosciamo il suo reale
significato... e anche se provassimo a leggere il significato su un dizionario
ci accorgeremmo che questo parolone sembra vuoto, privo di connessione
con la nostra realtà foggiana; e spesso questa “ignoranza” porta ad un diffondersi
comune di reati che si trasformano poi nei problemi che affliggono il nostro
territorio.
Questo è ciò che voleva sottolineare Luigi Miranda nell’assemblea e, grazie
anche ai giusti interventi di realtà giovani foggiane, si è arrivati a “creare” un
evento che legasse tutti e che, soprattutto, facesse capire che nella lotto contro
la legalità non siamo soli.
Appare quindi quanto mai opportuno invitare la cittadinanza a partecipare a
queste manifestazioni.Abbiamo avuto la possibilità di far sentire alla nostra
città la voce di noi giovani, la generazione del futuro, che non vive solo di
Facebook o di computer, ma che ha ideali a cui non vuole rinunciare.

Roberto Lobasso

Finalmente a Foggia sono arrivati i
tanto attesi autobus dall’ATAF S.p.a.

In tutto 7, che potenzieranno e
garantiranno il trasporto pubblico
dando maggiore sicurezza ai cittadini
foggiani.

Una nota di colore verde per rallegrare
il grigio della nostra città dotati di
comfort e comodità 85 posti (di cui
40 a sedere e 45 in piedi), rampa per
disabili, climatizzatori e sedili in
stoffa. Alcuni di questi autobus sono
stati destinati al servizio “navetta”
durante il periodo di Natale.

Queste nuove corse permetteranno,
agli studenti, un pò più efficiente il
trasporto da e verso gli istituti
scolastici.

Il cinque Gennaio uno dei più importanti cantautori italiani è venuto a
mancare alla giovane età di 59 anni a causa di un'insufficienza cardiaca.
Giuseppe Daniele conosciuto come “Pino Daniele”, si trovava nella sua
villa in Toscana quando ha accusato un malore. Già in precedenza aveva
palesato un problema congenito al cuore, per poi operarsi negli anni '80,
rimanendo sotto cura da un cardiologo di Roma. I suoi funerali sono stati
svolti nella capitale e a Napoli, in quest'ultima città il Sindaco ha proclamato
una giornata di lutto cittadino in suo onore. Durante il funerale alcuni
malviventi hanno rubato alcuni oggetti nella villa del cantante, tra cui: due
chitarre e del denaro. Le sue ceneri saranno esposte per dieci giorni al
Maschio Angioino nella sala dei Baroni - luogo che aveva ispirato al cantante
uno dei suoi più importanti successi “Napul'è” -. Presso il Maschio Angioino
tutti i suoi fan potranno salutarlo per l'ultima volta. Per questa occasione
la famiglia di Pino Daniele ha scelto alcuni brani che risuoneranno come
leggero sottofondo nella sala. Le canzoni di Pino Daniele saranno modo per
tenere sempre vivo il suo ricordo. Addio Pino, ci mancherai!

Alessia Ciminiello

Una luce per la nostra città:
La “Fiaccolata della

Legalità”

Il cuore di Napoli si ferma... Ciao Pino!

acquistato ben 16 stelle! A seguire la
3°C, la 5°A e la 5°B, che ne hanno
acquistate 12, la 4C (10 stelle), la 1B
(9 stelle), nonché la 3°A e la 5°D (7
stelle). Hanno partecipato a questa
iniziativa anche la  2°A, (6 stelle), la
1°C, la 1°I e la 2°E (5 stelle), la 1°F, la
2°B, la 4D e la 4°E (2 stelle). Il totale
delle stelle vendute è stato di ben 160.
Bastano piccoli gesti come questo per
regalare un Natale migliore ai meno
fortunati!

Federica Cappiello

Una nota positiva, in una città che ha
voglia di riprendersi e di rialzarsi.

Con la speranza che, questa iniziativa
da parte del Comune, sia solo l’inizio
di tante altre idee urgenti per cambiare
il volto della nostra città

di Tardo Annarita
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Il film American Sniper è tratto dalla storia di un giovane ragazzo di nome
Chris Kyle, il quale continua la passione del padre, quella di fare il cacciatore;
la vita di Chris inizia a cambiare quando, in TV, vede le terrificanti scene di
guerra in Africa, cosi decide di arruolarsi nei Navy SEAL. Durante il durissimo
addestramento, Chris rivela una vera e propria abilità nel maneggiare il fucile
di precisione, infatti dopo qualche anno viene mandato in missione in Iraq.
In quel posto pieno di miseria e disgrazie, il soldato Chris Kyle scopre che
difendere la propria famiglia e il proprio Paese è più difficile di quanto pensava,
ma sarà proprio lì che il nuovo Chris Kyle si rivelerà.).
Nessuno di noi si aspettava un film così ben articolato, un insieme tra azione,
coraggio e passione! Dovevamo aspettarcelo, il grande Clint Eastwood non
ha deluso i suoi fan e ha sfornato un’avventura degna dei suoi vecchi film!
Una bellissima storia autobiografica, al livello di molti altri film, è il massimo
per onorare la morte del soldato pluridecorato Chris Kyle, deceduto nel 2013.

Nicola d’Adduzio

Tra le tante letture affrontate in
quest'ultimo periodo, spicca Mr.
Mercedes, l'ultimo capolavoro di
Stephen King, la cui trama è incentrata
su un killer, il quale compare una
mattina a bordo di una Mercedes
grigia, spazzando via decine di persone
per poi sparire senza mai essere
trovato. Un anno dopo, William
Hodges, un poliziotto da poco in
pensione, riceve il messaggio di Mr.
Mercedes, che lo sfida a trovarlo prima
che compia il prossimo omicidio.
Hodges, quindi, può contare solo sulla

Da un paio di anni, tra noi ragazzi sta "tornando di moda" lo stile musica
techno. Per sapere di più riguardo questo genere, abbiamo deciso di
intervistare: Daniele Marasco, 23 anni, e Biagio Palumbo, 22 anni, dj
appassionati a questo stile musicale.
Dove e quando nasce questo genere musicale? Per quale motivo gli viene
attribuito il nome 'techno'?
D.M.: Lo stile di musica techno nasce a Berlino negli anni 80. Il nome
'Techno' deriva dall'utilizzo di nuove tecnologie dell'epoca (strumenti
analogici). Tutta la musica suonata con questi tipi di strumenti è chiamata
edm (Electronic Dance Music) e comprende la musica techno, house,
minimal ecc. [...]
Cosa ti ha spinto ad avvicinarti a questo genere musicale?
D.M.: Fin da piccolo ho avuto la possibilità di suonare, in quanto possedevo
una consolle e un buon impianto. Per questo devo ringraziare i miei genitori
che mi hanno sempre appoggiato e spinto a coltivare questa passione. [...]
B.P.: La mia passione è nata all'età di 11 anni quando ero a casa di un mio
amico il cui fratello possedeva un coppia di giradischi e un mixer. Da quel
momento è diventata la mia passione. [...]
Sei riuscito a trasformare la tua passione in un vero e proprio lavoro?
B.P.: In questo momento posso dire che questo sogno si sta realizzando
in quanto ho molti progetti anche all'estero che sto terminando. Ho una
mia etichetta personale (chapeau Music) grazie alla quale ho anche delle
competenze nell'ambito pubblicitario.

Trotta Mariaceleste

Hangout significa luogo di ritrovo. Da due anni i ragazzi di Foggia
si incontrano presso la discoteca domus disco Dinner.
Grazie all' organizzazione di Giuseppe Severino e Andrea Infante,
noi ragazzi abbiamo, almeno per una notte al mese, il divertimento
assicurato. Il progetto infatti nasce quest’anno sotto il nome "Hangout",
ma in realtà è già stato provato ed approvato da noi ragazzi attraverso
tutti gli eventi dello scorso anno.
L'ultimo progetto appena concluso è stato l'apertura del negozio
d'abbigliamento firmato Hangout, rivenditore di marche molto
conosciute.
I creatori di questo marchio ci hanno spiegato come la voglia di
risollevare questa città sia stata talmente forte da aiutarli a superare
tutti gli ostacoli incontrati.
Quest' anno la stagione Hangout si è aperta con il Secondo Festival
della Musica a Foggia, la continua del primo che venne organizzato
a Maggio. E a partire Halloween e fino alla conclusione dell' anno
2014 c'è stato un susseguirsi di ospiti come Gemitaiz, Madman,
Salmo e moltissimi altri.
Fortunatamente le novità non mancano mai, non resta che divertirsi
ed entrare a far parte della famiglia Hangout!

Pellegrino Martina

HANGOUT

AMERICAN SNIPER

Mr. Mercedes:
Il nuovo capolavoro

di Stephen King

CALL IT TECHNO

sua esperienza e sulla sua intelligenza per riuscire a fermare il suo
sadico nemico. Il libro ha ricevuto un'accoglienza del tutto positiva
da parte dei critici, in quanto viene descritta come un'opera diversa
dalle classiche storie d'horror dell'autore, rappresentando un'avvincente
romanzo giallo. Credo che, a differenza di quanto si legga in giro per
il web, non ci sentiamo mai delusi da King, sia quando si cimenta in
romanzi dell'orrore sia quando, come in questo caso, ci regala thriller
polizieschi. Stephen King è di sicuro un autore che riesce a far
immedesimare il lettore in ciò che scrive, attraverso il suo modo di
narrare la storia del tutto originale e accattivante riesce a far comprendere
alla perfezione ciò che vuole davvero dire. E' un libro da non perdere
per chi ama questo genere e ama, ovviamente, il Re degli Horror.

Chiara Tamburri
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L'ITE Blaise Pascal offre una vasta scelta di
sport, nella scuola sono organizzati tornei ai
quali gli studenti partecipano, tra cui il calcio,
la pallavolo, il tennis tavolo, e come ultima
iniziativa è stata aggiunto anche il badminton.
L'Istituto ha dato l'opportunità di conoscere
anche il rugby nei vari incontri, con divertimento
e competizione da parte degli alunni.
Un altro sport ancor meno conosciuto nella
nostra città è il baseball, la cui sede è situata in
via Gramsci nei pressi del quartiere CEP.
Pochi sanno che la "BC Foggia" l'anno scorso
è entrata in serie A e quest'anno la squadra è
arrivata alle qualificazioni per lo scudetto.
Il baseball è uno sport appassionante e
travolgente, in cui partecipa tutta la squadra,
indipendentemente se il giocatore sia competente
o meno.
Si pratica in un campo a forma di diamante, in
cui ad ogni angolo è situata una base, per un
totale di quattro basi, il corridore avendo
percorso tre basi torna nel luogo in cui è partito,
chiamato "casa base", assegnando così un punto
alla propria squadra.
Nel gioco del baseball è molto raro che si

Riapre la stagione sportiva del Pascal, si inizia con
il torneo di pallavolo misto, le iscrizioni dovranno
essere consegnate alla prof. Vivarelli, le squadre
devono essere composte da un minimo di 7  e un
massimo di 12 giocatori di cui almeno 1 ragazza
e massimo 2 alunni/e (non devono essere iscritti in
un altra squadra) appartenenti a un' altra classe
dello stesso corso (se maschi) se dovessero essere
ragazze possono appartenere anche ad altro corso.
I moduli d'iscrizione e le autorizzazioni possono
essere ritirate in palestra (prof.ssa Vivarelli
Nicoletta). la chiusura delle iscrizioni è fissata per
mercoledì 28 gennaio 2015. Giovedì 29 i capitani
delle squadre iscritte saranno convocati per il
sorteggio.
Regolamento: E' Obbligatoria la presenza di almeno
una ragazza in campo.
gli incontri si disputano al meglio dei 2 set su 3
giocati con il "Rally Point system".
Sono ammesse 6 sostituzioni per ogni squadra ad
ogni set. Ciascun set termina quando la squadra ha
raggiunto 25 punti con un minimo di 2 punti di
vantaggio sulla squadra avversaria.
La palla può colpire ogni parte del corpo del
giocatore. Quando la palla di servizio tocca la rete,
ma passa comunque nel campo avversario, l'azione

La musica è forse una poesia fatta con note, o un
grido di dolore che lacera l'aria? Attraverso il suono
di una chitarra, o ancora, la colonna sonora di una
notte incantata. Chi puù tradurla se non la tua
anima? Un gruppo di foggiani, musicisti e non,
con molti anni di esperienza, ha sentito la necessità
di “tradurre” ciò, e di fondare un’associazione che
colmasse una realtà poco presente nel panorama
culturale musicale foggiano. In tal senso, il 21
Novembre del 2013 è nata l’Orchestra Giovanile
‘Officina Musicale. L’Orchestra è composta da
giovanissimi studenti di età compresa dai 12 ai 19
anni provenienti dal Conservatorio Musicale
U.Giordano, dal Liceo Musicale “Poerio”, dalle
Scuole Secondarie di I Grado ad indirizzo musicale,
Scuole ed Associazioni Musicali private e da ragazzi
che, dopo aver abbandonato gli studi musicali,
hanno ripreso a studiare con grande entusiasmo.
Questi ragazzi amano così tanto la musica che
sentono il bisogno di trasmetterla agli altri e, con
essa, un messaggio di tranquillità e spensieratezza;
cercano, con sacrifici e molto impegno, di costruire
nella nostra città (ormai quasi priva di qualsiasi
forma d’arte), di creare buona musica creando un
ambiente dove regna l'accoglienza e l'allegria che
solo i ragazzi sanno donare e sono già tante le
occasioni avute di potersi esibire in momenti
dedicati alla solidarietà sociale. Le particolarità
che la distinguono sono la voglia di crescere,
l’entusiasmo nel lavorare e il desiderio di portare
buona musica sul territorio della Capitanata
valorizzando il talento dei nostri "piccoli" musicisti
foggiani. Ciò che più di altro li spinge ad agire è
la volontà di creare un gruppo per produrre cultura,
ma anche per incontrarsi, stringere amicizie, crescere
insieme e divertirsi. Al termine di questa intervista
al direttore d’Orchestra, il Maestro Pietro Vigliarolo
e, dopo aver conosciuto l’Officina Musicale, se
mi chiedessero cosí è la musica potrei parlarne per
ore, perchè la musica è la base di molte arti (come
il canto o la danza), per il semplice motivo che la
musica trasmette emozioni.

Pironti Marta

continua.
In base al numero delle squadre iscritte al torneo
la commissione  deciderà la formula da adattare:
incontri ad eliminazione diretta, a doppia
eliminazione o gironi all'italiana di sola andata.
dopo 10 minuti di ritardo la partita sarà persa 0-3
a tavolino.

Torneo di calcetto
il costo dell'iscrizione è di ¤ 5,50 e si pagherà ¤
4,00 a partita, entro giovedì 15 gennaio bisogna
raccogliere le iscrizioni. I capitani dovranno
esprimere le preferenze per orari e giorni e infine
insieme si accorderanno.

Infine il 3 febbraio si è svolta presso il campo di
Atletica Leggera “N. Mondelli”  la fase d’Istituto
della Corsa Campestre. Alla gara hanno partecipato
46 atleti di cui 7 ragazze, i ragazzi hanno percorso
2Km., le ragazze 1,5 Km. La classifica donne è
stata la seguente: 1° classificata Bodanese(2^C)
con il tempo 6• 14•, 2° Frisoli (2C) 6’19•, 3°
Pepe(1G) 6’23•, 4° Micaletti(2A) 6’45•, 5° De
Blasio (1A) 6’52•, 6° Schiavone (1I) 7’23•.
Nella classifica maschile al 1°'a1 posto si è
classificato Morra (2^A) con il tempo 4’26•, 2° Di
Giuseppe(3^A) 4’33•, 3° a pari merito Azzarone
(2^A) e Rendine Pellegrino (2^B) con 4’45•, 5°
Grasso (1F) 4’46•, 6° Pilone (2G) 4’48•, 7°
Caggiano (2D) 4’49•, 8° Rendine Pietro (1B) 4’50•;
nella categoria Dir ha partecipato alla gara l’alunno
Nazzaro (1F) :I primi tre alunni/e e Nazzaro il
giorno 14 febbraio  rappresenteranno il nostro
Istituto alla fase provinciale di Corsa Campestre
dei Campionati Studenteschi che si terrà presso il
campo d’aviazione dell’Amendola.

Raffaele Sgarro

Il Pascal riparte.. sport e tanta voglia di vincere

La musica che da speranza

AmMazza che sport!

verificano litigi in campo, ma come tutti i sport
gl i  inconvenient i  possono capi tare .
Potrebbe essere una parodia quella di far
conoscere il baseball nelle varie scuole, da
quella primaria a quella secondaria, in modo
che i ragazzi si appassionino a questo stupendo
sport.
Il baseball è un gioco che non conosce
discriminazioni, come disse il grande Dick
Gregory: "Il baseball è l'unico modo per poter
agitare una mazza ad un bianco senza scatenare
una sommossa".

Ilaria Ciffo


